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Comune di Mongrassano
Provincia di Cosenza

RELAZIONE DI INIZIO MANDATO ANNI 2014 -2019
(articolo 4-bis del d.lgs. del 6 settembre 2011, n. 149)

La presente relazione viene redatta d;:tprovince e comuni ai sensi dell'articolo 4-bis del
decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e
premiali relativi a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della
legge 5 maggio 2009, n. 42" per descrivere la situazione economico- finanziaria
dell'ente e la misura dell'indebitamento all'inizio del mandato amministrativo avvenuto
in data 04/06/2014.

E' sottoscritta dal Sindaco non oltre il novantesimo giorno dall'inizio del mandato. Sulla
base delle risultanze della relazione medesima, il sindaco, ove ne sussistano i
presupposti, può ricorrere alle procedure di riequilibrio finanziario vigenti.

L'esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri
adempimenti di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari
dati ed anche nella finalità di non aggravare il carico di adempimenti degli enti.

La maggior parte delle tabelle, di seguito riportate, sono desunte dagli schemi dei
certificati al bilancio - art. 161 del Tuel e dai questionari inviati dall' organo di revisione
economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei Conti, ai sensi
dell'articolo 1, comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui
riportati trovano corrispondenza nei citati documenti, oltre che nella contabilità
dell'ente.



1.1 POPOLAZIONE RESIDENTE al 31-12:2013 : 1634
,-

'0

MINATIV
ARIANI FERRUCCIO

SACCO GIUSEPPE

LTOMARE ALBINO

IN ARICADAL
04.06.2014

04.06.2014

04.06.2014

CARICA NOMINATIVO IN CARICA DAL

PRESIDENTE DEL MARIANI FERRUCCIO
CONSIGLIOI SINDACO 04.06.2014
CONSIGLIEREI VICE SACCO GIUSEPPE
SINDACO 04.06.2014
CONSIGLIERE ALTOMARE ALBINO. 04.06.2014
CONSIGLIERE

DELLA MOTTA PASQUALINO 04.06.2014
CONSIGLIERE

STANCATI OSCAR 04.06.2014
CONSIGLIERE

CARNEV ALE DOMENICO 04.06.2014
CONSIGLIERE

GRISOLIA UMBERTO 04.06.2014
CONSIGLIERE

ALBANITO FRANCESCO 04.06.2014
CONSIGLIERE

LICURSI FIORA VANTE 04.06.2014
CONSIGLIERE

FALCO LUCA ANTONIO 04.06.2014
CONSIGLIERE

COZZETTO SIMONA 04.06.2014



TITOLo COGNOME NOME NOTE

Segretario Comunale Dr.ssa Algieri Santa Rosaria A scavalco dal 21/07/2014

Responsabile l° Geom. Giovanni Mangia Responsabile dal 06/06/2014

Settore (Amministrativo)

Responsabile 11° Geom. Giovanni Mangia Responsabile dal 06/06/2014

Settore (Tecnico - manutentivo) -

Responsabile 111° , Sig. Sacco Giuseppe Responsabile dal 06/06/2014

Settore (Economico-finanziario).

Numero totale personale dipendente: - nell'Ente vi sono n. 5 dipendenti a tempo pieno e indeterminato e
un segretario a scavalco. Inoltre sono presenti, n.3 L.S.V e n.14 L.P.V.

1.4. Condizione giuridica dell'Ente: Indicare se l'insediamento della nuova amministrazione
proviene da un commissariamento dell'ente ai sensi dell'articolo 141 o 143 del Tuel: NO



1.5. Condizione fmanziaria dell'Ente: Indicare se l'ente, nel mandato aìiuninistrativo precedcute, ha
dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 del TUEL, o il pfedissesto finanziario ai sensi
dell'art. 243-bis.

1) DISsEsTO: NO
2) PRE-DISSESTO: NO
In caso affermativo al punto 2) indicare l'eventuale ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-fer -
243-quinques del TUEL e/o del contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. n. 174/2012, convertio nella
legge n. 213/2012

1.6. Situazione di contesto interno/esterno:
Al fine di ottenere miglioramenti in termini di economicità, efficienza ed efficacia dei servizi G"ogati in
grado di soddisfare la comunità amministrata, l'amministrazione agisce nell'ottica e all'insep.a della
razionalizzazione della spesa riuscendo ad assicurare un ottimo livello qualitativo e quantitativo dei
servizi. Tutte le attività della struttura comunale sono state svolte secondo principi di correttezza
amministrativa, imparzialità e trasparenza, principi che devono sempre accompagnare l'azione dei
Responsabili di Settore e dei loro collaboratori.
- Dal momento dell'insediamento l'Ente è caratterizzato da una organizzazione suddivisa in tre settori:
Settore I (amministrativo), Settore n (Tecnico), Settore In (finanziario).
- I suddetti Settori sono attribuiti a due titolari di posizioni organizzative, di cui il settore I
(Amministrativo) e il settore n (Tecnico) è affidato al Geom. Mangia Giovanni e il Settore nlo
(Finanziario) è affidato al Vice Sindaco Sacco Giuseppe.
- Al fine di ottemperare alle istanze provenienti dal legislatore di contenimento e progressiva riduzione
della spesa pubblica, nonché di razionalizzazione della spesa del personale degli enti pubblici, il Sindaco
con proprio decreto ha attribuito al Signor Sacco Giuseppe, nella sua qualità di assessore al bilancio, la
responsabilità del Settore 2 (Finanziario) ed al Geom. Giovanni Mangia, già responsabile del Settore n
(Tecnico) la responsabilità del Settore I (Amministrativo).
- Per ogni Settore sono state descritte in sintesi le principali criticità presenti e le soluzioni che saranno
intraprese durante il mandato:
- Nel Settore l° Amministrativo si è rilevata la carenza di personale di ruolo e l'impossibilità di
assunzioni dovuti ai vincoli normativi. Tale carenza sarà colmata dalla fattiva collaborazione c costante
presenza del Responsabile del Settore Geom. Giovanni Mangia, coadiuvato dal supporto del personale
LSU/LPU. Le azioni che saranno continuate e migliorate nel settore di riferimento sono state IOOlteplici,
si possono annoverare le seguenti azioni: aggiornamenti e formazione dei lavoratori LSU/LPU impiegati
nel settore per l'istituzione dell'Albo on-line, dello Sportello Unico delle Attività produttive, dell'
Operazione Traparenza, etc.
- Nel Settore 11° - Tecnico si rileva la carenza di personale in funzione dei molteplici compiti e
dell'estensione del territorio comunale km2 34,68. Le poche risorse disponibili, il ritardo nell'erogazione
dei contributi assegnati dalla regione, il rispetto del patto di stabilità a fronte di una situazione ammalorata
del territorio comunale hanno rallentato i tempi di realizzazione di alcune opere pubbliche programmate.
Un'altra criticità è stata riscontrata nel processo di pianificazione territoriale. Il Comune è dotato di un
Regolamento edilizio con annesso programma di fabbricazione, approvato nell'anno 2005 che risulta
obsoleto e non rispondente alle esigenze del territorio ed alle legge regionale 16/4/2002, nO19 che obbliga
tutti i comuni della Regione a dotarsi del Piano Strutturale Comunale (P.S.C.), quale nuovo stflBllento di
pianificazione.
Le criticità suesposte sono state in parte superate facendo ricorso ai lavori in economia sia in
amministrazione diretta c~e con cottimo fiduciario, linea che questa Amministrazione intende perseguire.



Reperendo fondi propri si è proweduto ad affidare l'incarico per la redazione del Piano strutturale in
forma associata con il Comune di Cervicati. Tale scelta è stata adottata per accrescere l'integrazione fra
gli Enti locali limitrofi con problematiche territoriali affmi per coordinare ed armonizzare l'assetto
urbanistico, nonché promuovere il coordinamento delle iniziative di pianificazione nelle conurbazioni in
atto, in quanto solo attraverso una gestione associata della pianificazione territoriale è possibile giungere
ad un suo sviluppo sostenibile e ad una riqualificazione che possa costituire il volano di uno sviluppo
infrastrutturale ed economico nel pieno rispetto della conformazione morfologica e paesaggistica

- esistente, per aumentare le possibilità di accesso ai fondi comunitari, razionalizzare i servizi e le reti
- Nel Settore 111° Finanziario si è rilevato la totale mancanza di personale di ruolo e l'impossibilità di
assunzioni dovuti ai vincoli normativi. Tale carenza è colmata dalla fattiva collaborazione e costante
presenza dell' Assessore Giuseppe Sacco, coadiuvato dal supporto del personale LSU/LPU.

2. PARAMETRI OBIETTIVI PER L'ACCERTAMENTO DELLA CONDIZIONE DI ENTE
STRUTTURALMENTE DEFICITARIO AI SENSI DELL'ART. 242 DEI TUEL):

1. Bilancio di previsione approvato alla data di insediamento NO

Il Bilancio di previsione è stato successivamente approvato con Deliberazione del C.C n. 26 del
08.08.2014.



3.1. IMU: indicare le tre principali aliquote' (abitazione principale e relativa detrazione, altri immobili e
fabbricati rurali strumentali).

i

Aliquote IMU 2014

Aliquota abitazione principale
2 per mille

Detrazione abitazione ~ 200,00
principale

Altri immobili 9 per mille

Fabbricati rurali e strumentali
(solo lMU) lNo

IRPEF
Aliquota massima

€ 7.500~00
annUI

Differenziazione
aliquote



Prelievi sui Rifiuti

.- jtp0l~gia TAR!
,',

l re levo

Bssodi 100%opertura

Costo del servizio 107.58procaplte

EN'lKAlb [Ultimo Bilancio di
(IN EURO) rendiconto Previsione 2014

approvato 2013

TITOLO I - ENTRATE TRIBUTARIE 975.879,36 1.028.737,03

TITOLO II - ENTRATE DA TRASFERIMENTI CORRENTI 384.112,40 339.041,39

TITOLO III - ENTRATE EXTRATRIBUTARIE 209.590,44 310.593,00

TITOLO 4 - ENTRATE DA ALIENAZIONI E TRASFERIMENTI D 4.187.984,90 1.508.100,00
CAPITALE

TITOLO 5 - ENTRATE DERIVANTI DA ACCENS!ONI DI PRESTITI 600.000,00 323.564,65

TOTALE 6.357.567,12 3.510.036,07

ISPb::Sb Ultimo Bilancio di
(IN EURO) rendiconto Previsione

approvato 2013 2014

TITOLO I - SPESE CORRENTI
1.338.078,16 1.456.780,29

TITOLO 2 - SPESE IN CONTO CAPITALE 4.787.984,90 1.508.100,00

TITOLO 3 - RIMBORSO DI PRESTITI 181.302,06 545.155,78

TOTALE 6.307.365,12 3.510.036,07



PARTITE DI GIRO (IN EURO) Ultimo rendiconto Bilancio di
approv~to 2013 previsione 2014

TITOLO 6 - ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI TERZI 172.946,99 606.000,00

TITOLp 4 - SPESE PER SERVZI PER CONTO DI TERZI 172.946,99 606.000,00
0'0

5.1. EOUILIBRIO PARTE CORRENTE DEL BILANCIO CONSUNTIVO RELATIVO AGLI
ANNI DEL MANDATO

EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE

Ultimo rendiconto Bilancio di

approvato 2 01 3
previsione

2014

Totale titoli (I+I1+I1I) delle entrate 1.569.582,20 1.678.371,42

Rimborso prestiti parte del titolo III 181.302,06 545.155,78

Saldo di parte corrente 1.388.280,14 1.133.215,64

EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE

2013 2014

Totale titolo IV ' ~.187.984,90 1.508.100,00

Totale titolo V** 600.000,00 323.564,65

Totale titoli (lV+V) 4.787.984,90 1.831.664,65

Spese titolo II 4.787.984,90 1.508.100,00

Differenza di parte capitale O 323.564,65

Entrate correnti destinate ad investimenti - -
Utilizzo avanzo di amministrazione applicato alla spesa in - -
conto capitale reventuale l
SALDO DI PARTE CAPITALE 323.564,65



1.940.359,88
I

1.634.959,39

305.400,49

6.870.977,16

7.019.587,40

- 148.610,24

296.162.14

Descrizione 2013

Fondo cassa al 31 dicembre 444.772,38

Totale residui attivi [mali 6.858.890,23

Totale residui passivi [mali 7.019.049,02

Risultato di amministrazione 284.613,59

Utilizzo anticipazione di NO
cassa

FONDI VINCOLATI
FONDI NON VINCOLATI

€ 16.636,00
€ 267.977,59



Residui Totale residui
RESIDUI ATTIVI

I
provenientiIniziali Riscossi Maggiori ~ Minori Riaccertati Da di fine

Primo anno del riportare dalla gestione," gestione
mandato" di competenza

a b 1'- .d e '(a+c-d) , (e-b) g In '\~

Titolo l -502.711,89 197.845,14 6.417,22 11.500,00 497.629,11 299.783,97 246.991,84 546.175,81
Tributarie
Titolo 2 -154.729,42 75.764,05 1.771,02 0,19 156.500,25 80.736,20 143.479,63 224.115,83
Contributi e
trasferimenti

Titolo 3 -252.252,98 93.626,45 55.87 483,83 251.825,02 158.198,57 168.878,48 327.077,05
Extratributarie
Parziale titoli 909.694,29 367.235,64 8.244,11 11.984,02 905.954,38 538.718,74 559.349,95 1.091.068,69
1+2+3
Titolo 4- 917.719,75 246.482,86 917.719,75 671.236,89 4.137.984,90 4.809.221,79

In conto capitale
lltolo ~- 444.234,89 87.933,07 444.234,89 356.301,82 595.297,93 951.599,75
Accensione di
nrestiti
Titolo 6- 929,91 827,00 102,91 827,00 O O O

Servizi per
conto di terzi
Totale titoli 2.272.578,84 702.478,57 8.244,11 12.086,93 2.268.736,02 1.566.257,45 5.292.632,78 6.858.190,23
1+2+3+4+5+6

Residui
RESIDUI Iniziali Riscossi )\Jalt Minori Riaccertati Da provenienti Totale residui d'
PASSIVI Primo

. glOn riportare dalla gestione fine gestione
anno del mandato di competenza

la u \; u l:: "a-re-u} I "e-o} g 11 . \Fl;)

Titolo l - Spese 747.135,72 224.056,82 196,35 746.939,37 522.882,55 519.681,56 1.042.564,11
correnti
Titolo 2 - Spese 1.423.894,34 239.744,63 31,67 1.423.862,67 1.184.118,04 ~.787.984,90 5.972.102,94
in conto capitale

Titolo 3- O O O
Spese per
rimborso d'
Titolo 4- 3.204,56 O 310,30 2.894,26 2.894,26 1.487.71 14.381,97
Spese per
servizi per contu
Totale titol' 2.174.234,62 1463.801,45 538,32 2.173.696,63 1.709.894,85 5.309.154,17 7.019.049,02
1+2+3+4



7.1. Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenien.za.

I~
2009 Totale raidui da

Residui atttYi al 31.12.2013 e 2010 2011 2012 ultimo ratdiconto
precedenti approwte

TITOLO l 39.161,94 9.266,44 47.153,57 204.202,02 246.991,84
ENTRATE TRIBUTARIE

TITOLO 2 - 24.939,28 55.796,92 143.479,63
TRASFERIMENTI DA STATO, REGIONE ED
ALTRI ENTI PUBBLICI
TITOLO 3 37.437,25 23.997,97 36.743,58 60.019,80 168.878,48
ENTRATE EXTRA TRIBUTARIE
Totale 76.599,19 33.264,38 108.836,43 320.018,74 559.349,95

CONTO CAPITALE

TITOLO 4 118.103,37 78.837,99 281:295,53 193.000,00 4.137.984,90
ENTRATE DA ALIENAZIONI E
TRASFERIMENTI DI CAPITALE
TITOLO 5 352.130,86 3.205,25 965.71 - 594.297,93
ENTRATE DERN ANTI DA ACCENSION
DI PRESTITI
Totale 470.234,23 82.043,24 282.261,24 193.000,00 f1..733.282,83

TITOLO 6 - - - -
ENTRATE DA SERVIZI PER CONTO DI
TERZI -
TOTALE GENERALE 546.833,42 115.307,62 391.097,67 513.018,74 5.292.631,78

Residui passivi aI31.12.2013 2009 2010 2011 2012 Totale residui da
e precedenti lultimo rendiconto

approvato

TITOLO I ~06.795,74 27.925,74 98.521,17 189.639,90 519.681,56
SPESE CORRENTI
TITOLO 2 505.597,87 93.682,13 334.838,04 250.000,00 f1..787.984,90
SPESE IN CONTO CAPITALE
TITOLO 3 - - - -
RIMBORSO DI PRESTITI

TITOLO 4 - - - 2.894,26 1.487,71

SPESE PER SERVIZI PER CONTO TERZI



Indicare la posizione dell'ente l'ente rispetto agli adempimenti del patto di stabilità interno;: SI
,-

.'.

Indicare se nell'anno precedente all'insediamento l'ente è risultato inadempiente al patto di stabilità
interno: NO

9 Indebitamento:
a. Indebitamento dell' ente: indicare le entrate derivanti da accensioni di prestiti al 31

dicembre esercizio 2013 (Tit. V ctg. 2-4).

2.017.321,00

1634

1234

.
b. Rispetto del limite di indebitamento. Indicare la percentuale di indebitamento sulle entrate

correnti di ciascun anno, ai sensi dell'art. 204 del TUE L nell'esercizio precedente,
nell'esercizio in corso e nei tre anni successivi (previsione):

2013 2014 2015 2016 2017

Incidenza percentuale
attuale degli interessi
passivi sulle entrate 6% 4% 4% 4,5 % 4.5%

correnti (art. 204 TUEL)

IMPORTO MASSIMO CONCEDIBILE:
IMPORTO CONCESSO

€ 419.582,85
€ 419.582,85



Accesso al fondo straordinario di liquidità della Cassa Depositi e Prestiti spa (art. 1, D.L. n. 35/2013,
conv. in L. n. 64/2013) : NO

'. d. Utilizzo strumenti di fmanza derivata: Indicare se l'ente ha in corso contratti relativi a
strumenti derivati. Indicare il valore complessivo di estinzione dei derivati in essere
indicato dall'istituto di credito contraente, valutato alla data dell'ultimo consuntivo
approvato: NO

lO Rilevazione flussi: Indicare i flussi positivi e negativi, originati dai contratti di finanza derivata (la
tabella deve essere ripetuta separatamente per ogni contratto, indicando i dati rilevati con l'ultÌIOO
rendiconto approvato e le proiezioni per l'esercizio in corso e i tre anni successivi: NO

Il Conto del patrimonio in sintesi. Indicare i dati relativi al primo anno di mandato, ai sensi dell'art.
230 dei TUEL.

4.427.783,63

O

O

6.858.890,24

O

7.517.977,21

O
Il.764.346,98

O
11.764.346,98

Rivetere la tabella. Il primo anno è l'ultimo rendiconto approvato alla data delle elezioni e l'ultimo anno è riferito ali 'ultimo
renazconto approvato.



Sulla base delle risultante della relazione di inizio mandato del COMUNE DI MONGRASSANO:
X la situazione fmanziaria e patrimoniale non presenta squilibri;
X NON sussistono i presupposti per il ricorso alle procedure di riequilibrio vigenti:.


